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Caso Cirillo 

Avvocati 
solidali 
con Memi 

Carlo Alemi 

• • NAPOLI. Un nutrito grup
po di avvocati napoletani ha 
sottoscritto un significativo 
documento sull'iniziativa di
sciplinare intrapresa dal mini
stro Vassalli contro il giudice 
Carlo Alemi che ha condotto 
la delicata Inchiesta sul «caso 
Cirillo». 

I legali tanno notare che 
nella vicènda non è stato ri
spettato Il principio equilibra
tore dèlie parli visto che II mi
nistro Clava rimane al suo po
sto di ministro dell'Interno. 
Oli avvocati tanno anche no
tare, che «tote metodo non 
contribuisce alla chiarezza e 
trasparenza del giudizio di 
sciplinàre instauralo, di cui 
l'opinione pubblica in questo 
momento ha estremo biso 

^
no: Duro II giudizio dei lega 
anche sul metodo dell Ini 

zlàllva, essa 'appare come 11 
nizio di un vero e proprio 
sQuoeriirhenlo di Inno dm 
principi dell'autonomia ed 
indipendenza della Magi 
slratura che possono essere 
vulnerati quando l'iniziativa 
giudiziaria tocca la sfera di 
settori politici: 

OH avvocati napoletani che 
lanho firmato, la petizione 
auspicano che venga dtssol 

io ogni tentativo di creare de 
viazìoni ed equivoci e che si 
ripristini nel nostro foro un 
clima di distensione e di ri 
spetto della legalità come e 
nelle luminose tradizioni di 
Caste/capirono», Questo do 
cutnento, In un paio di giorni 
è stato sottoscritto da una 

, trentina di avvocati. In questi 
giorni altre adesioni .stanno 
aggiungendosi e si ha notizia 
ette allri documenti sul «caso 
Cirillo-, e di solidarietà con il 

tludlce'Istruttore, sono in via 
j preparazione, 
La lettura dell'ordinanza di 

Alemi da parte degli avvocati 
sia creando ampi consensi, at
torno a questo giudice, del 
quale, del resto, nessuno, 
nommemo I suol «nemici», 
htètte in dubbio la competen
za, l'onestà, le capacità prò-
fessjotiali. 

Questa mattina, alle ore 
J1,30, prèsso la sede del 
gruppo regionale del Pei si 
svolgerà una conferenza 
slampa del comunisti sul "ca
so Dava» è sulla permanenza 
del ministro •dell'Interno nella 
sua carica dopo quello che e 
sialo scritto nell istruttoria sul 
«caso Cirilla*. 

! « ! 

Prima tappa a Catanzaro 
L'Alto commissario incontra 
la giunta regionale 
«La mafia si è rafforzata» | 

La lotta alla criminalità 
«Sono venuto per capire 
una realtà che non conosco» 
Delitto in ospedale a Palmi 

Sica e F« 
«Sono venuto per sentire. Quella calabrese è una 
realtà che non conosco. Vengo con grande umiltà», 
Domenico Sica, alto commissario per la lotta contro 
la mafia, ha preso così contatto, ieri a Catanzaro, 
con i) pianéta-Calabria incontrando la Giunta regio
nale di sinistra, Il presidente della Corte d'appello: 
«Rispetto a febbraio, quando venne il Comitato anti
mafia del Csm, la situazione è peggiorata». 

ALDO VARANO 

• • CATANZARO. U sua pri
ma mossa, ieri mattina, è stata 
quella di Incontrare la giunta 
regionale di sinistra. «Una pri
missima presa di contatto», ha 
poi detto ai giornalisti con i 
quali non ha voluto commen
tare l.a sua missione. «I giudizi 
- ha laconicamente notato 
prima di infilare una serie di 

non voglio rispondere" -
vengono alla fine di un'Istrut
toria», 

Un Incontro difficile quello 

di Sica. Sui suoi predecessori 
c'è in Calabria un giudizio 
unanime largamente negati
vo. Hanno sottovalutalo la 
gravità eccezionale della si
tuazione calabrese con oltre 
cento morti ammazzati che 
sono solo la parte più visibile 
e clamorosa di una specie di 
interruzione, in ampie zone 
della Calabria, della legalità 
costituzionale. La credibilità 
dello Stato è a zero. Vj'accuse 
da parte degli stessi apparati 

dello Stato si moltiplicano. Di 
questo scarso impegno si è 
avuta ieri mattina una inquie
tante conferma: il governo De 
Mita ha respinto, con motiva
zioni formali, una legge con 
cui la Regione Calabria, all'u
nanimità, aveva deciso una 
commissione d'indagine sulla 
forestazione con il dichiarato 
obiettivo di fare pulizìa in un 
settore, ha detto Rosario Oli
vo, presidente socialista della 
giunta, «in cui vi sono zone di 
chiaro condizionamento ed 
infiltrazione mafiosi. E un al
tro preoccupante segno - ha 
aggiunto - della caduta di ten
sione contro ìe cosche». La 
forestazione, comunque, è 
stata uno dei capitoli principa
li dell'incontro di ieri mattina. 
La, giunta regionale ha (atto, 
perla prima volta dall'istitu
zione delle Regioni, un'ana
grafe del personale ed aveva 
già chiesto all'Alto commissa
rio, Verga, un'indagine a tap
peto per poter procedere ad 
una vigorosa modifica. Una ri

chiesta rimasta inevasa, girata 
ora a Sica; 

L'incontro è durato quasi 
due ore andando ben oltre gli 
aspetti formali; in realtà, han
no poi detto ai giornalisti i 
rappresentanti dell'esecutivo 
regionale, si è trattato di una 
riunione di lavoro in cui la 
Giunta ha scoperto tutte le sue 
carte. Sica ha sottolineato che 
il suo è un potere di coordina
mento, quasi a voler assicura
re che non solo non intende 
sovrapporsi agli altri poteri, 
ma che chiederà a tutti di 
svolgere il proprio ruolo. La 
giunta ha denunciato, che la 
lotta contro le cosche è stata 
affidata alla buona volontà di 
singoli magistrati ed inquiren
ti, mentre lo Stato continua ad 
essere assente anche sui, temi 
dello sviluppo e dei servizi. In
tenzionata a fare la propria 
parte (presenti oltre al presi
dente Rosario Olivo e al vice
presidente comunista Franco 
Politàno, gli assessori Di Mar

co, cultura; TYento, sanità; Pa-
lamara, forestazione; Costan
tino, industria), la Giunta ha 
richiamato l'attenzione di Sica 
su forestazione, territorio, cre
dito, sanità ed appalti. Una di
scussione su fatti concreti in
dicati con tanto di nome e co
gnome. Secondo indiscrezio
ni, nel corso della riunione, 
sarebbe emerso anche il no
me di un magistrato accusato 
di significative latitanze dai 
suoi compiti. 

Il giorno prima dell'arrivo 
di Sica il comitato regionale 
del Pei, dopo aver dato un 
giudizio molto positivo sul-
(impegno della Giunta regio
nale di sinistra nella lotta con
tro la mafia, ha sottolineato 
che «da troppo tempo la ma
fia gode di complicità, di co
perture, di sostegno politico a 
vari livelli». Viene giudicato 
importante che Sica abbia de
ciso di iniziare il suo giro di 
incontri dalla Giunta regiona
le. Significativo è che.gli am

ministratori di sinistra, come 
prima cosa, gli abbiano chie
sto se, al di la della sua volon
tà personale, vi siano le condi
zioni per una lotta contro le 
cosche, priva di coperture go
vernative e complicità. A enti* 
ca sono, per esempio, stati 
sottoposti i Tribunali ammini
strativi (Tar) calabresi che 
ogni volta che sindaci ed am
ministratori trovano il corag
gio di intervenire contro l'ille
galità diffusa dell'abusivismo 
più sfacciato, sospendono i 
provvedimenti, come appun
to è accaduto a Mirto Crosia 
dove l'amministrazione aveva 
ordinato la demolizione dì co
struzioni su terreni pubblici. 

Dopo la giunta Sica ha in
contrato i prefetti e i vertici 
militari calabresi. Nel pome
riggio, incontro con l magi
strati della sola Catanzaro. In
tanto, ancora un delitto: nel
l'ospedale di Palmi è statò uc
ciso Tommaso Musicò da un 
killer, già ferito sabato scorso 
in un agguata. 

Violenza al «Cardarelli» di Napoli. Analogo episodio a Aversa 

Infermiere stupra una malata 
nello scantinato dell'ospedale 
Tre nuovi episodi di violenza sessuale nel Napole
tano. Un infermiere ausiliario dell'ospedale Carda
relli di Napoli ha stuprato un'ammmalata ricovera
ta. Tre infermieri di Aversa hanno tentato di abusa
re di una ragazza dì 20 anni. A Casal di Principe, un 
Uomo è stata arrestato perchè sorpreso dalla mo
glie mentre tentava di abusare della figlioletta di
nove anni. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

~' MARIO RICCIO 

Luigi Colantuono, arrestato per aver violentato una paziente 

H NAPOLI. Anna R„ 41 an
ni, tre figli, soffre di esauri
mento nervoso. Spésso pren
de tranquillanti.^ L'altro giór
no, però, sbaglia dose. Inizia a 
star male. Il marito, Gennaro, 
decide con la figlia maggiore, 
di accompagnarla all'ospeda
le Cardarelli. Qui la donna vie
ne trattenuta per alcune ore 
ne) reparto di terapia intensiva 
fino a quando Anna non dà 
chiari segni di ripresa. I medi
ci, quindi, ne dispongono il ri
covero in corsia, a] terzo pia
no. Viene incaricato dèi tra
sferimento, l'ausiliario Luigi 
Colantuono, di 41 anni, il qua
le, mentre spinge la lettiga 
verso l'ascensore, ìndica ai 
parenti un lungo, e inutile per
corso per raggiungere la stan
za. Una volta dentro il monta
carichi, anziché pigiare il bot

tone del terzo piano, scende 
negli scantinati dove, indistur
bato, violenta la donna. Prima 
di riaccompagnarla in came
ra, ordina dì non raccontare 
niente al maritò. Anna, inve
ce, nonostante lo choc e la 
paura, in lacrime racconta tut
to al coniuge. 

Per la polizia, non è difficile 
identificare II responsabile 
dello stupro. Colantuono, 
sposato e padre di cinque fi
gli, confessa. Viene rinchiùso 
nel carcere di Poggioreale 
con l'accusa di violenza car
nale aggravata. 

Ad Aversa, la polizia sta in
dagando nell'ospedale civile 
per rintracciare i tre infermieri 
che, secondo la denuncia di 
una ragazza di 20 anni, ricove
rata giorni fa per coliche ad
dominali,, avrebbero tentato 

di violentarla prima nell'a
scensore, poi nella stanza del
la medicheria. Nel suo rac
conto, la ragazza, ha detto 
che i tre si sono spacciati per 
medici e le hanno fatto una 
visita ginecologica. Poi, a tur
no, hanno tentato di aggredir
la. 

Da segnalare, infine, la de
nuncia di una donna di Casal 
di Principe, un comune del 
casertano, che ha fatto arre
stare il marito, G.S. per atti di 
libidine e tentata violenza in 
danno di minori. La donna, di 
cui non è stato reso noto il 
nome, ha sorpreso il coniuge 
mentre tentava dì abusare del
la figlioletta di 9 anni. L'uomo 
ha precedenti specifici, in 
quanto anni fa, violentò una 
ragazza di 16 anni. 

Tre nuovi episodi di violen
za, dunque, mentre in città è 
ancora vivo il dramma vissuto, 
una settimana fa, da Annama
ria, la donna di 41 anni brutal
mente picchiata e violentata 
da due militari americani di 
colore, mentre era sola nel 
suo «basso» ai Quartieri 'Spa
gnoli. "Stiamo assistendo al
l'acuirsi dei fenomeni di vio
lenza sessuale nel napoletano 
- dicono le ragazze del coor
dinamento femminile dei par
titi della sinistra e del sindaca

to - e nei pochi casi di arresto, 
anche in flagranza, dei re
sponsabili, la magistratura, 
spesso, li rimette fuori, magari 
con gli arresti domiciliari. Co
me è successo per i due mari
nai americani». Le donne del 
coordinamento si riferiscono 
alla decisione del sostituto 
procuratore Isabella lasellì 
che ha concesso gli arresti do
miciliari ai due stupratori, tra
sferiti dal carcere al comando 
Nato di Agnano. Le motiva
zioni che hanno spìnto la dot
toressa lascili a firmare l'ordi
nanza sono a dir poco scon
certanti. «Suvvia, hanno solo 
vent'anni, sono incensurati. 
Sono in un paese straniero. In 
una città sconosciuta, in un 
quartiere che pullula di prosti
tute - ha sostenuto il magistra
to in un'intervista ad un gior
nale locale - tenerli in carcere 
sarebbe stala inutile cattiveria. 
Per questo ho deciso per gli 
arresti domiciliari». Il sostituto 
procuratore si è poi meravi
gliato dell'altrui meravìglia su
scitata dal suo provvedimento 

preso «nel pieno rispetto della 
legge». «Ogni giorno vengono 
messi in libertà camorristi, 
spacciatori, delinquenti incal
liti. Perché tanto clamore per 
due ragazzi la cui camera mi
litare e ormai compromes
sa?». 

Tromba d'aria 
aComiso 
Ingenti danni 
nel circondarlo 

Una tromba d'aria ha causato ingenti danni ieri mattina a 
Comiso, (Ragusa), una quindicina di persone, contuse p 
ferite, sono state ricoverate negli ospedali di Comiso e di 
Ragusa. Numerosi edifici sono stati danneggiati. Squadre 
di vigili dèi fuoco sono state inviate dai distaccamenti di 
Ragusa e Vittoria. A vittoria si sono avuti altri danni soprat
tutto nelle serre per la produzione di primizie particolar
mente estese. L'abitato di Comiso è sialo l'epicentro della 
tromba d'aria che ha divelto alberi anche di alto fusto, 
insegne pubblicitarie, antenne. Sono crollati alcuni corni
cioni. Nelle strade e nelle piazze sono state semidistrutte 
una quindicina di automobili in sosta- I montacarichi di 
una decina di segherie dì marmo dislocate in periferìa 
sono stati divelti e, malgrado il loro peso, trasportati dalla 
furia del vento a decine dì metri di distanza. 

Il Parlamento 
europeo: 
«Basta con le 
acrobazie aeree» 

In seguito alla terribile cata
strofe di Ramstein (Rfg) del 
28 agosto, quando un ae-

. reo delle «Frecce tricolori* 
è caduto sulla folla provo
cando più di 50 morti e dì 
300 feriti, il jparlamento eu
ropeo ha chiesto ieri il di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ » vieto di tutte te manifesta
zioni militari con esibizioni acrobatiche, di tutti i vóli; a 
bassa quota e di tutte le esercitazioni al di sopra delle zone 
abitate. Una risoluzione di urgenza in questo senso è stata 
approvata a larga maggioranza dall'assemblea europea. In 
essa si considera che il rischio per la vita e l'integrità 
personale dei piloti, degli spettatori e dei cittadini è ingiu
stificatamente alto. La risoluzione auspica anche il divieto 
di tutte le esibizioni aeree civili pericolose. 

Inquinamento t £ M . 5 3 8 £ 
dell'Adriatico fà&B?£&g* 
Intervento sta di risoluzione d'urwrua 
Al C*n>k.mj> sull'inquinamento dell'A
di MiaSDUniO dnaiico, proposi» prevenu

ta dal gruppo comunista è 
— • " • " ^ - ^ • " • " ^ apparentali con l'appoggio 
preventivo dei gruppi socialista é democristiano. U risolu
zione, partendo dall'eutrofizzazione di quel mare, causata 
•dall'alto livello di inquinamento del Po e dai ritardi del
l'applicazione delle normative europee nazionali., rilevan
do le dannose ripercussioni del lenomeno delle alghe 
nella fauna marina e sul turismo dell'alto e medio. Adrian 
co, impegna la commissione ad avanzare al più presto 
delle proposte sulla composizione dèi fèrtilìzzaniK ad 
adottare un programma di protezione dell'ambiente medi
terraneo e invita il governo Italiano a convocare quanto 
prima una conferenza interregionale sul Po e l'Adriatico 
con la presentazione di progetti concreti di risanamento. 

Un proiettile 
di mortalo 
sfiora le case 
a Pordenone 

Un proiettile di mortalo 
sparato durante le esercita» 
zioni Nato .Dlsplsy deter-
mination 88., in corso di 
svolgimento nel Vèneto 
orientale e nella provincia 
di Pordenone, e diretto ver
so il poligono del Ciaurlec. 

— — — ^ ^ ^ ^ ^ è andato mori benagtel i-
nendo a circa 200 metri da alcune case di Travaso (Porde
none). A 40 metri dal luogo in cui il proiettile è esploso si 
trovava Alfio Del Colle, di 35 anni, direttore dell» tacite 
riserva di caccia, che non ha riportato ferite. Il colpo di 
mortaio ha provocato una buca'di un metro dLdtantetro 
yicino al campo sportivo di Travesio e a 150 metri da Una 
strada provinciale, mentre alcune schegge sono finfte/Sùi-
tetti di un nucleo di case popolari. 

Dovrebbero„, (ncomìii 
nell'estate del 1989 le 
sali lavori per dispiegare a 
Crotone lo stormo degli 
«P-16» americani .sfrattati» 
dalla Spagna. Dei problemi 
tecnici riguardanti lo spo-
stamento dei 72. caccia-

— — i — • • — • • > • » bombardieri Usa dalla Spa
gna all'Italia il sottosegretario alla dilesa Giuseppe Ptsami 
ha discusso a Washington con il vicesegretario alla dire» 

Nell'estate'89 
I lavori 
per gli «F-16» 
a Crotone 

William Taft. Dopo l'incontro con Tafl e altn esponenti del 
pentagono, Pisanu ha detto ai giornalisti che entroirprl<nt> 
gennaio 1989 gli americani preaenlerannoaintallftun pja-
no particolareggiato per le strutture e le inlrastruttureda 
costruire a Crotone in vista dell'arrivo degli «F-16», 

Traffico 
stupefacenti 
con la Turchia 
45 arresti 

Un traffico intemazionale 
di eroina tra la Turchia é l'I
talia, della consistenza di 
una quarantina di chilo
grammi al mese, e stato 
stroncato dalla squadra 
narcotici delia questura di 
Genova. Complesstvamèn-

^ ^ ^ " " " • ^ • ^ ^ » ^ ^ ™ te nel corso dell'operazio
ne, iniziata nel marzo del 1987, sono state arrestate «5 
persone, alcune delle quali di nazionalità turca. L'accusa 
per la maggioranza degli arrestati è di associazione per 
delinquere finalizzata aUratfico.intemazionale di sostanze 
stupefacenti. L'eroina, proveniente dalla Turchia,èra desti
nata in gran parte alle piazze di Genova e Milano; 

VITTORI 

Domenica il corteo dei liberali 

«Aiutiamo gli italiani» 
D Pli marcia su Bolzano 
I liberali marceranno domenica su Bolzano in dife
sa» sostengono, dì una italianità ferita, in Sudtirolo, 
dalla popolazione di lingua tedesca. E mentre il 
partito di Zanone semina veleno, il terrorista Karl 
Ausserer, da Innsbruck, conferma la legittimità 
delle bombe neonaziste e annuncia «vittime» se il 
governo italiano non concederà ai sudtirolesi il 
diritto alla autodeterminazione. 

TONI JOP 

M ROMA. 11 vicesegretario 
liberale, Egidio Sterpa, ha 
promesso: domenica prossi
ma a Bolzano, se non sarà 
fisicamente presente, segui
rà il corteo con il cuore. Evi
dentemente, I liberali sì sono 
accorti che le elezioni di no
vembre non sono poi tanto 
lontane e nulla deve apparire 
loro politicamente produtti
vo e a basso costo quanto 
solleticare il nazionalismo 
degli italiani sudtirolesi, ma
gari citando biecamente una 
delle pagine più lugubri della 
storia dltalia, come la mar

cia su Roma. Che la manife
stazione si terrà, lor hanno 
confermato Ieri mattina a 
Trento in una conferenza 
stampa accorata che sotto i 
banchi strizzava l'occhio' a 
quei molti italiani che a que
ste recenti tornate elettorali 
hanno ingrossato le file del 
Movimento Sociale. Ma non 
è solo folklore post-fascista, 
è veleno. E ia polemica è già 
divampata. «Non abbiamo 
bisogno di marce di solida
rietà» - hanno affermalo un 
gruppo di cittadini di lingua 
italiana stigmatizzando l'ini

ziativa - che aumentano 
«confusione e risentimenti». 
«Da italiani che vìviamo e la
voriamo qui da sempre -
proseguono - sentendoci a 
casa nostra e in fondo anche 
arricchiti dalla circostanza dì 
vivere assieme alla popola
zione tedesca e ladina e di 
poter anticipare una forma 
dì convivenza europea, ci ri
volgiamo agli altri italiani in
vitandoli a lasciar cadere 
questi inviti», Intanto,'da In
nsbruck, il terrorista Ausse-
rer - condannato a 24 anni 
di carcere dalla Giustizia ita
liana - prosegue con le sue 
dichiarazioni «al tritolo». 
Mentre la magistratura di 
Bolzano apre una inchiesta 
sui suoi recenti inviti a risol
vere con il terrorismo la que
stione sudtirolese, Ausserer 
- noto neonazista - alza il 
tiro e, quasi, promette che 
del sangue verrà sparso «se il 
governo romano non conce
derà ai sudtirolesi il sacro
santo diritto alla autodeter
minazione». 

Domenica parte maxi-concorso della Regione sarda 

60mila 
i guardie 

Settecentosessanta posti di guardia forestale e sei
mila candidati: domenica parte il maxi-concorso 
della Regione Sardegna. Costerà, alla fine, più di 
un miliardo. L'assessore al Personale (Pei) ha 
avanzato una proposta per rivedere le norme re
gionali e utilizzare il collocamento per le assunzio
ni. Intanto incombe un'altra prova: per 23 posti di 
archivista già ci sono 4000 candidati. 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI. E stato defini
to il concorso-colossal. E in 
effetti le cifre sono da capogi
ro: 61.195 candidati, émila 
persone, docenti della scuola, 
impiegali regionali e ufficiali 
dell'esercito, impegnate nella 
vigilanza sulla regolarità delle 
prove, che si terranno in 89 
scuole della Sardegna, Una 
spesa superiore al miliardo, dì 
cui 400 milioni solo per l'invìo 
delle lettere di convocazione 
ai candidati. TXitto questo per 
scegliere 76U persone che an
dranno. comunque non prima 
del 1990, a formare il corpo 

forestale della Regione sarda. 
La macchina organizzativa è 
ormai pronta: domenica pros
sima nei capoluoghi dì provin-. 
eia dell'isola si terranno le 
prove preselettive per 180 po
sti di sottufficiale forestale, 
mentre il 25 settembre si svol
gerà la selezione per i 580 po
sti dì guardia. Ai candidati sa
rà distribuito un questionario 
con cento domande, predi
sposto da una società torine
se, la Praxi, sulla base delle 
indicazioni della commissio
ne interassessoriale. Le sche
de con le risposte verranno 

analizzate da un computer 
che le leggerà elettronica
mente, anche per evitare pre
vedibili «pressioni». 

Successivamente, si presu
me non prima di un mese, si 
conosceranno i nomi dei par
tecipanti al concorso vero e 
proprio, che saranno circa 
5mila. Fra costoro saranno 
scelti ì mille che parteciperan
no ai corsi dì addestramento 
presso le scuole del corpo fo
restale dello Stato; ì 760 più 
capaci diventeranno sottuffi
ciali e guardie forestali delia 
Regione sarda. 

«Da un anno questo ufficio 
- ha precisato l'assessore al 
personale e agii affari generali 
della Regione sarda, il comu
nista Benedetto Barranu - ha 
istituito un gruppo di oltre 40 
funzionari incaricato dì predi
sporre e gestire le diverse fasi 
organizzative, tutte impronta
ti' alla massima trasparenza: 
abbiamo anche preparato de
pliant illustrativi, proprio per 
mettere il maggior numero di 

concorrenti nelle condizioni 
ottimali per la prova scritta -
le domande infatti verteranno 
sulla vigilanza ambientale e 
sulla conoscenza del territo
rio e della flora sarda -. La 
presidenza della Camera ha 
dimostrato grande interesse 
per le innovazioni introdotte 
nell'organizzazione del con
corso, ma ritengo che queste 
prove siano comunque un'as
surdità». 

In consiglio regionale, in
tanto, giace da alcuni mesi un 
disegno di legge, presentato 
proprio dall'assessore Barra
nu, che adeguerebbe la nor
mativa regionale a quella sta
tale. 

«In questo modo - conclu
de Barranu - avremmo potuto 
assumere sottufficiali e guar
die direttamente dagli uffici di 
collocamento, risparmiando 
tempo e spese inutili». 

Ma il prossimo concorso è 
già alle porte: per 23 posti di 
archivista hanno fatto doman
da alla Regione sarda oltre 
4mìla persone. D G.C. 

Ieri vertice antiterrorismo 

Era di Moretti il mitra 
trovato in uno dei covi 
della colonna romana i r 
• • ROMA. Fa parte delle ar
mi portate in Italia «via mare» 
da Mario Moretti il fucile mi
tragliatore «Rpd» di fabbrica
zione cinese trovato in uno 
dei cinque «covi» delle Br sco
perti nei giorni scorsi nella Ca
pitale. La notizia è rimbalzata 
dal palazzo di giustizia di Ve
nezia in quello romano dove, 
proprio ieri, era in corso un 
«vertice» tra Pierluigi Vigna, 
Roberto Mescolini ed i magi
strati del «pool» romano, 
Franco lonta, Maria Cordova 
e Luigi De Ficchy per fare il 
punto deità situazione dopo 
l'operazione dei carabinieri e 
studiare collegialmente le ar
mi trovate nei covi, 

Di due mitragliatrici da 
campo «Rpd» ci sono tracce 
nell'istruttoria che il giudice 
Cario Mastelloni sta condu
cendo a Venezia sulle Brigate 
rosse venete e sul traffico 
d'armi con il Medio Oriente. 
Facevano parte delle armi do
nate dall'Olp alle Br e portate 
in Italia nel 1979 a bordo del 
panfilo «Papago». 

Quel viaggio, da Cipro a Ve
nezia, fu raccontato da Anto

nio Savasta neil'82, H «penti
to- parlò dei rapporti intema
zionali delle Br e di quel «do
no» avuto dal terrorismo inter
nazionale dopo l'azione di VÌA 
Fani ed il sequestro Mòro. Su 
«Papago» veleggiarono, con 
centinaia dì «Sieriing» e con 
gli «Rpd», Moretti, Dura e Ghì-
doni, lo «psichiatra delle Br», 
Dei due «Rpd» cinesi, lucili 
mitragliatori che sparano 150 
colpi al minuto e colpiscono 
un bersaglio a 800 metri, uno 
(u recuperato a Biella; l'altro 
nel covo di Castel Verde, cu* 
stodito da Marco Venturini, 
della «colonna toscana». Un 
mitragliatore che ha alle spal
le già una storta anche senza 
essere mai stato usato: rac
contò ancora Savasta che fu 
portato da luì e da Emilia Li
bera in Sardegna nel 1979 nel 
corso dell'operazione «Barba
gia rossa». Savasta e la Ubera, 
insieme con Natalia Ligas e 
Giuseppina Delòsu, arrestata 
nel corso dell'ultimo blitz a 
Roma, avevano in mente di 
costituire una «cotenna sar
da», cercando dì coinvolgere 
anche la malavita comune e 1 
latitanti isolani. D A Q , 
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